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Diario di un progetto “visibile”

“...Allora giro le spalle alle grandi montagne e alle loro 
stazioni sciistiche e guardo con interesse alle valli minori, 
che per motivi storici e geografici sono state trascurate dal 
turismo di massa e hanno mantenuto un’identità rurale. 
...Le valli minori sono già diventate maggiori ai miei occhi...”

Paolo Cognetti 

Ci siamo, il prossimo mese di maggio grazie al contribu-
to ottenuto dalla Regione Lombardia, inizieremo il re-
cupero del primo edificio nelle vicinanze del castagneto 
e di una calchera usata per la produzione di calce in 
Valtomasa. Il recupero sarà di tipo conservativo ma fun-
zionale al progetto “Castagneto Aureo”. Vista l’impor-
tanza di questo primo finanziamento, sono stati formati 
quattro gruppi di lavoro (Prodotto castagna, Promo-
zione immagine Averara, Manifestazioni, Interventi sul 
territorio) in grado di sviluppare e garantire al meglio la 
fase esecutiva dei lavori. 
Un nostro prezioso associato, Andrea Galizzi, ci descri-
ve con l’aggiunta di una sorprendente immagine un pic-
colo Eden del comune di Averara: il Monte Faino. 
A chiudere, la positiva notizia della tessera numero 150, 
traguardo raggiunto con un incremento del 50% rispet-
to ai tesseramenti dello scorso anno.



Il primo Finanziamento:                         euro 

Aprile 2017 “Terra di mercanti, tra agricoltura, cultura e 
sapori”. Con questo titolo, come già anticipato, 
capofila il Comune di Averara, abbiamo otte-
nuto il primo importante finanziamento dalla 
Regione Lombardia che ci consentirà la mes-
sa in cantiere di alcune importanti iniziative 
funzionali al progetto “Castagneto Aureo”. 

A ottobre dello scorso anno, il Comune di Averara ha 
partecipato a un bando pubblico, promosso da Regione 
Lombardia, il cui tema era la valorizzazione del territo-
rio lombardo per la promozione di temi agricoli e filiere 
agroalimentari locali. Con il titolo “Terra di mercanti, tra 
agricoltura, cultura e sapori” il progetto -  riguardante la 
formazione di un punto informativo lungo la Strada Por-
ticata, il recupero e valorizzazione del “Castagneto Aureo”, 
interventi di miglioramento della via Mercatorum e  della 
sentieristica del territorio -  ha ottenuto un finanziamen-
to  complessivo di 98.740,00 euro.
Inutile sottolineare il nostro entusiasmo per questo risul-
tato raggiunto a poco tempo dalla nascita dell’Associa-
zione Castanicoltori Averara e reso possibile come sem-
pre grazie al lavoro svolto da tutte le parti e soprattutto 
in questo caso dall’Amministrazione Comunale di Avera-

La potatura del Castagnù
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ra. Il ruolo del Comune è risultato infatti determinante, 
visto che la nostra giovane Associazione è stata iscritta al 
Registro dell’Associazionismo della Provincia di Bergamo 
settore Welfare, Turismo e Cultura, solo con raccoman-
data del 16 marzo 2017.  A fronte di questo risultato si 
è reso indispensabile adeguare la struttura dell’Associa-
zione per garantire l’efficienza e la qualità necessaria a 
far si che questo primo riconoscimento economico dalle 
istituzioni non sia  “una tantum” ma l’inizio di una serie 
di finanziamenti assolutamente indispensabili al rilancio 
della Valle Averara. 
Con questo obbiettivo, durante l’ultimo Consiglio del 
Direttivo, abbiamo quindi costituito quattro gruppi di la-
voro tematici in grado di raccogliere, coordinare e rendi-
contare al meglio il lavoro da svolgere nei prossimi mesi 
e mirati ad ottimizzare gli interventi relativi al bando. Un 
gruppo, coordinatore Lorenzo Lego, si occuperà del pro-
dotto castagna; un altro, con riferimento Mauro Egman, 
della promozione dell’immagine Averara; il terzo riguar-
derà le manifestazioni con referente lo stesso Mauro Eg-
man e l’ultimo avrà come tema gli interventi sul territorio 
-  responsabile Davide Ferrari. 
Prodotto castagna
I lavori di potatura, causa la ripresa vegetativa anticipata 
sono stati sospesi, riprenderanno a novembre. Nel frat-
tempo, si è provveduto alla marcatura dei selvatici che 
saranno tagliati per la produzione di legname da utiliz-
zo negli interventi strutturali dei sentieri o per eventali 



innesti futuri. Le marze di potatura del Castegnù sono 
state utilizzate consegnate all’Associazione Castanicoltori 
Orobici per la produzione di piantite disponibili a no-
vembre a chi ne farà richiesta all’Associazione. Si è deciso 
di proseguire la collaborazione con l’Universita di Torino 
per l’approfondimento dell’analisi genetica di altri casta-
gni presenti in Averara.
Promozione dell’immagine Averara
Si sta lavorando alla possibilità di strutturare un punto di 
informazione sotto la Via Porticata, inteso come spazio 
promozionale capace di informare e incuriosire con la 
sua dinamicità. Lo storico Gabriele Medolago sta elabo-
rando una proposta di pubblicazione riguardante Avera-
ra e il suo territorio. Nell’ambito del progetto “Le terre 
dei Baschenis” è prevista sul territorio comunale la collo-
cazione di pannelli informativi e depliant illustrativi.
è in fase di completamento un metodo agile e dinamico 
in grado di promuovere in forma itinerante le caratteri-
stiche uniche di Averara. 
Manifestazioni
Si avvicinano le date già confermate degli eventi estivi. 
Per la partecipazione alla manifestazione di Altobrembo 
“Le Erbe del Casaro” del 2 giugno è stato formalizzato il 
programma della giornata in collaborazione con Soluna. 
Il 23 giugno e 1luglio ripeteremo l’ospitalità ai gruppi pro-
venienti dalla Germania con un programma più ricco e 
completo rispetto al 2016. è anche prevista la presenza 
di interpreti in grado di garantire una superiore qualità di 



comunicazione durante la giornata. 
Per la giornata del 2 luglio è stato preparato un itinera-
rio per il gruppo CAI di Bergamo che visiterà Averara 
e percorrerà i sentieri del Castagneto e delle Calchere.
In fase di elaborazione la 43a Sagra della Castagna che si 
terrà anche quest’anno su un doppio fine settimana (30 
settembre/1 ottobre e 8/9 ottobre).
Interventi sul territorio
Il prossimo giugno inizieranno i lavori di recupero del pri-
mo edificio in prossimità del castagneto che grazie alla 
collaborazione dei proprietari, rappresenta l’inizio di un 
fase interessante di grandi prospettive. La registrazione 
del passaggio di proprietà al Comune è in dirittura finale 
mentre la progettazione e la formulazione dei preventi-
vi è avviata. Anche il restauro conservativo di una delle 
quattro calchere presenti lungo l’omonimo percorso sta 
per iniziare. Fatto il preventivo dell’intervento, nella prima 
settimana di maggio inizieranno i lavori di ricostruzione e 
successivamente Davide Ferrari eseguirà la fase delicata 
del restauro conservativo. 
Due sono i sentieri attualmente strutturati (del Casta-
gneto e delle Calchere), per entrambi sono in fase di 
studio interventi di messa in protezione di alcuni tratti e 
interventi creativi appropriati al tema del percorso. 

L’edificio sottoposto a recupero dal prossimo mese di giugno
(foto di Alfio Domenghini)





Aprile 2017 Andrea Galizzi è un frequentatore assiduo fin 
da bambino dei monti che circondano Averara. 
Impossibile quantificare quante volte il bosco 
del Monte Faino lo ha visto transitare in rispet-
toso silenzio per questo luogo incantato.

Un posto da favola: il Monte Faino
Sopra Redivo, salendo dal castagneto di Averara, c’è un 
piccolo monte poco conosciuto ma soprattutto poco fre-
quentato, il monte Faino, avamposto e spartiacque tra la 
valle di Averara e quella di Mezzoldo. 
Non eccelle per la quota raggiunta, la vetta è infatti poco 
più di 1500 m, ma una passeggiata la merita sicuramente, 
soprattutto se si decide di raggiungere i Grasselli dal sen-
tiero alto per salutare il Nazareno e il Renato. Partendo 
dal castagneto, dopo un’ora di ascesa, si arriva nel cuore 
del Faino, attorno al quale, scrutando nel bosco, si pos-
sono scoprire baite, ormai diroccate, che un tempo era-
no abitate e vissute per tutta la bella stagione. Il Mario 
le conosce tutte; alcune avevano la cisterna interrata per 
raccogliere l’acqua piovana, e descrivendomi com’era un 
tempo mi ha fatto immaginare come doveva essere bello, 
allora, quell’angolo solitario della Valle Brembana. L’ultima 
volta che mi sono fermato da lui per salutarlo mi ha anche 

Incanto notturno al Faino
(foto di Andrea Galizzi)
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raccontato di quando, da bambino, saliva a cercare le biglie 
di onice; “devi raggiungere il canale sotto al Nasù, appena 
prima, e lì, dove c’è terra nera, se scavi un po’ sicuramente 
ne trovi ancora…”  Oggi il sentiero di cui mi ha parlato il 
Mario non c’è più, e a far da vedetta dell’ultimo lembo di 
pascolo è restata solo una baita, quella del Piero, l’unica 
ancora in piedi. 
Io ho imparato a conoscerlo vent’anni fa, quando sali-
vo a caccia con mio padre. Allora, nei prati già ridotti si 
contavano fino a 15 caprioli, e salendo da Redivo, lungo il 
sentiero sopra i vecchi castagni, in quasi tutti i canali un ca-
priolo abbaiava al nostro passaggio. Oggi il bosco ha riab-
bracciato quasi tutto, riappropriandosi di quanto il lavoro 
dell’uomo aveva faticosamente modellato, e i caprioli, che 
non apprezzano questo nuovo ambiente impoverito di 
erbe fresche, sono calati; ne fotografo sempre comunque 
qualcuno, almeno un paio di femmine con relativi piccoli 
e un paio di maschi adulti che con questi ultimi inverni 
miti riescono a vivere lassù tutto l’anno. Oggi il Faino è un 
posto apprezzato e colonizzato stabilmente da un nucleo 
di una trentina camosci, che prediligono i canali rocciosi 
che circondano la vetta e che sempre si fanno vedere dai 
quei pochi frequentatori attenti che, con un minimo di at-
tenzione, senza far troppo rumore, riescono a vederli o a 
sentirli fischiare. Ogni volta che salgo, qualche incontro è 
assicurato. 
Oltre a volpi, faine, scoiattoli, tassi, picchi, lepri e una varietà 
di uccelli che vivono lassù, negli ultimi anni sono comparsi 



anche i cervi. L’acqua, necessaria ai cervi per la digestione, 
non manca, ci sono infatti un paio di piccole sorgenti che 
alimentano ancora i vecchi albe (abbeveratoi). Gli incon-
tri più interessanti che ho fatto in questi ultimi anni sono 
quelli con il Rampichino alpestre e con la piccolissima Ci-
vetta nana, che si stava asciugando le piume sul ramo di un 
faggio dopo aver fatto un bagno ristoratore nella pozzan-
ghera di una piccola sorgente.
Questo piccolo avamposto mi ha sempre affascinato. 
Dopo anni di frequentazioni a caccia, ma soprattutto tra-
scorsi ad osservare e fotografare gli animali, continuo a tor-
narci spesso; lo considero una specie di set fotografico per 
i “miei “ attori preferiti, gli animali. L’anno scorso, nel 2016, 
dopo alcuni anni di tentativi andati a vuoto, sono riuscito 
finalmente a fotografare l’aquila, che spesso si vede volteg-
giare sopra le cime dei picchi rocciosi. Un incontro magico, 
carico di forti emozioni, anche perché, per fotografarla, mi 
ha fatto sudare più delle proverbiali sette camicie. A quanti 
sceglieranno di inserire anche questo percorso tra le tan-
te opportunità di escursione nei dintorni di Averara, mi 
sento di raccomandare di affrontare la salita in silenzio, per 
gustarsi i rumori del bosco e godere degli incontri, anche 
fugaci, con gli animali che vivono questo solitario angolo 
brembano, e di avere un umile atteggiamento di rispetto di 
fronte ai ruderi delle vecchie stalle abbandonate, luogo di 
vita felice e di dura fatica dei nonni e bisnonni che lì hanno 
trascorso gli anni più belli della loro vita.

Andrea Galizzi



Superato il traguardo dei              iscritti

Aprile 2017 è stato raggiunto e superato il numero di 150 
tesserati all’Associazione. è un risultato molto 
importante per tutti, che premia il lavoro svolto 
dall’Associazione in questi due anni intensi certi-
ficati dalla costante ricerca della qualità.

Roberto Egman, Ercole Croce, Maria Mancuso, Fabio 
Gotti, Margherita Gotti, Maria Teresa Passerini, Paolo 
Ferrante, Maria Lazzaroni, Ezio Poma, Gregorio Facchi-
netti, Ezio Regazzoni, Flavio Papetti, Marino Cattaneo, 
Marco Cattaneo, Michele Stegani, Gianfranco Goglio, 
Ezio Mostacchi, Paola Busi, Caterina Busi, Hannes Pro-
eller, Karin Proeller, Christoph Proeller, Dario Cattaneo, 
Pierluigi Grattieri, Adele Borsotti, Lidia Puppin, Elena 
Nuvoloni, Lorenzo Lego, Giacomina Cattaneo, Giovan-
ni Pennati, Marco Manganoni, Gianfranco Egman, Lucio 
Azzola, Maria Claudia Crippa, Andrea Galizzi, Paolo Re-
gazzoni, Felice Colombo, Nadia Varesi, Sergio Pirovano, 
Alfio Domenghini,  Amelia Schiavello, Manuela Bandinel-
li, Silvana Giavaldi, Marilena Calvi, Gian Tommaso Anno-
vazzi, Marta Ferrari, Maurizio Zanibelli, Giovanna Cana-
vesi, Roberto Airoldi, Cristian Ferrasini, Marta Redondi, 
Roberta Zibetti, Nadia Ferrasini, Pierpaolo Ronzoni, 
Aramis Egman, Giornio Piazza, Pietro Airoldi, Maurizio 
Cavagna, Pierluca Orsolini, Franca Manganoni, Sergio 
Capelli, Thomas Paleni, Andrea Paleni, Paolino Egman, 

150 



Lorenzo Egman, Anna Itala Regazzoni, Angelo Athos 
Egman, Claudia Angeloni, Antonella Lazzarin, Alfredo 
Crippa, Barbara Egman, Cesare Natale Zibetti, Emiliano 
Zolio, Ennio Rossi, Guido Pedrini,  Marco Pedrini, Silvia 
Losma, Davide Rizzi, Vittorino Milesi, Patrizia Geneletti, 
Cecilia Modi, Luciano Busi, Bruno Paternoster, Matteo 
Pirotta, Alfredo Guerinoni, Dario Annovazzi, Claudio 
Galizzi, Marco Boriani, Angela Annovazzi, Daniela Torello 
Marinoni, Marco Codini, Maurizio Annovazzi, Giancarlo 
Regazzoni, Laura Lazzaroni, Manuel Baschenis, Clelia 
Giovanna Ruffinoni, Emanuela Frigerio, Franco Basche-
nis, Mauro Egman, Alessandra Ghisalberti, Sergio Milesi, 
Fabio Annovazzi, Veniero Arrigoni, Rosa Rossi, Marilisa 
Arici, Stefano Averara, Delfina Molinari, Giuseppe Ge-
neletti, Germana Prestento, Lorena Milani, Emilia Fewell 
Milani, Lucilla Modi, Vincenzo Murania, Alice Maria Ni-
coli, Arianna Nicoli, Lino Ruffinoni, 117, Dino Baschenis, 
Giuseppe Gabrieli, Luca Geneletti, Chiara Piccamiglio, 
Diego Pippo, Elia Egman, Silvia  Rossoni, Giovanni  Or-
landini, Stefano Calvi,  Marcello Paolella, 128, Ovidio Re-
gazzoni, Alessandro Regazzoni, Eugenio Benaglia, Clau-
dio Carminati, Ettore Donati, Nicolò Guarnieri, Davide 
Farina, 136, Guido Geneletti, Andrea Matteo Guarnieri, 
Marcello Biglioli, Vittorio Egman, Flavio Borsotti, Paolo 
Stacchetti, Luigi Saccani, Luciano Dall’Ara, Giuseppe 
Daminelli, 146, Diego Gherardi, Rosella Paleni, Paolo 
Paganelli, Severo Radaelli, Davide Ferrari, Ivan Buzzoni, 
Giuseppe Rota, Romana Bottagisi...
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